
30300                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 19-5-2022

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 12 maggio 2022, n. 168
ID_5867. Pratica SUAP n. 33812/2020. PSR 2014-2020 - M4/SM4.1: Progetto per il completamento in variante 
e realizzazione di copertura a falde inclinate per alloggiamenti pannelli solari ai fini dell’efficientamento 
energetico di un opificio agricolo destinato alla prima lavorazione di prodotti agricoli - Comune di Altamura 
(BA) - Proponente: Ditta RIFINO Domenico. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 04.11.2021, n. 20 con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente 
ad interim del Servizio AIA e RIR e del Servizio VIA e VIncA alla dott.ssa Antonietta Riccio;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
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- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 
luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;

- il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il 
SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

- la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia e 
relativo Regolamento;

- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della 
Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 
6 del D.P.R. n. 120/2003.Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni 
alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

Premesso che:
a) con nota proprio prot. 59811 del 05/08/2020, acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. 

AOO_089/9651 dell’11/08/2020, il SUAP del Sistema Murgiano comunicava l’avvio del procedimento 
ordinario ex art. 7 del DPR n. 160/2010 in relazione al progetto emarginato in epigrafe;

b) con nota in atti al prot. AOO_089/4570 del 29/03/2021, il predetto SUAP inviava una comunicazione di 
sollecito a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento amministrativo;

c) con nota in atti al prot. AOO_089/6971 del 11/05/2021, il medesimo SUAP comunicava la disponibilità 
sulla piattaforma telematica e-SUAP della documentazione integrativa-sostitutiva prodotta dalla ditta 
istante in data 07/05/2021; 

d) con nota prot. 089/9493 del 17-06-2021, lo scrivente Servizio, a seguito di una preliminare disamina della 
documentazione disponibile sulla piattaforma e-suap, comunicava al proponente la necessità di produrre 
le seguenti integrazioni:
- evidenza della domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche avanzata dal proponente nei 

confronti della Regione Puglia ovvero dei suoi organismi strumentali; 
- copia del fascicolo aziendale; 
- relazione descrittiva degli interventi a farsi comprensiva del dimensionamento di tutti i manufatti 

(opificio + serra) e delle superfici oggetto di intervento; 
- elaborato grafico descrittivo specificatamente riferito all’impianto fotovoltaico; 
- copia dei titoli abilitativi relativi ai manufatti già esistenti, oggetto d’intervento: si evidenza che gli 
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stessi non potranno prescindere dal dare evidenza, parimenti in copia, dei propedeutici pareri di 
valutazione di incidenza; 

- specifiche informazioni di tutte le opere di progetto (area di sedime dei manufatti e superfici di 
pertinenza) in formato vettoriale shapefile, georiferito nel sistema di riferimento WGS 1984 proiezione 
UTM fuso 33N: a tal proposito, tenuto conto dell’impossibilità di trasmettere questi ultimi mediante la 
piattaforma e-suap, se ne consiglia l’invio a mezzo pec; 

- planimetria di confronto su ortofoto recente (Sit Puglia, anno 2019) ed in scala opportuna, tra stato 
di fatto e stato di progetto, comprensivo delle opere di sistemazione esterne (recinzione, viabilità, 
parcheggio, ecc);

e) facendo seguito alla nota di cui al capoverso precedente, con nota in atti al prot. AOO_089/11940 del 11-
08-2021, il SUAP Associato del Sistema Murgiano comunicava la disponibilità sulla piattaforma telematica 
e-SUAP della documentazione integrativa-sostitutiva prodotta dalla ditta istante in data 22/07/2021;

f) con nota prot. 089/18700 del 24/12/2021 questa Sezione inviava comunicazione di “sollecito 
adempimenti”, in merito alla documentazione prodotta dalla ditta istante in data 11/08/2021, in quanto 
la stessa era ancora carente di elementi ritenuti indispensabili ai fini del prosieguo dell’istruttoria di 
competenza, quali: 
- evidenza della domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche avanzata dal proponente nei 

confronti della Regione Puglia ovvero dei suoi organismi strumentali; 
- elaborato grafico descrittivo specificatamente riferito all’impianto fotovoltaico; 
- copia dei titoli abilitativi relativi ai manufatti già esistenti, oggetto d’intervento, che non potranno 

prescindere dal dare evidenza, parimenti in copia, dei propedeutici pareri di valutazione di incidenza; 
- relazione descrittiva degli interventi a farsi comprensiva del dimensionamento di tutti i manufatti 

(opificio + serra) e delle superfici oggetto di intervento; 
- planimetria di confronto su ortofoto recente (Sit Puglia, anno 2019) ed in scala opportuna, tra stato 

di fatto e stato di progetto, comprensivo delle opere di sistemazione esterne (recinzione, viabilità, 
parcheggio, ecc);

g) con nota pec acquisita agli atti di questa Sezione al prot. Nr. AOO_089/824 del 26/01/2022, il predetto 
SUAP, comunicava che la documentazione mancante era stata inserita dal proponente sulla piattaforma 
e_Suap del Sistema Murgiano, ottemperando alla richiesta di perfezionamento di questo Servizio.

Dato atto che la Ditta Rifino Domenico ha presentato  domanda di finanziamento a valere sul PSR 2014/2020 
– M4/M4.1A, come si evince dalla documentazione in atti, ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012, così come 
modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete pertanto alla Regione la valutazione del progetto e nello 
specifico l’istruttoria relativa al livello 1 – fase di screening. 

Descrizione degli interventi
In base alla documentazione di progetto agli atti, con particolare riferimento a quella integrata con nota prot. 
n. 089/824 del 2022, la presente proposta concerne la realizzazione di lavori di ristrutturazione edilizia, nello 
specifico completamento in variante e realizzazione di copertura a falde inclinate per alloggiamenti pannelli 
solari, di un opificio agricolo destinato alla prima lavorazione di prodotti agricoli ubicato n agro di Altamura, 
alla Strada Vicinale Vozzella.
Dall’istruttoria condotta dal SUE del Comune di Altamura, disponibile sulla pitattaforma e_suap nella sezione 
“pareri”, si evince che l’originario titolo edilizio (PdiC n. 261-2009) prevedeva la demolizione e ricostruzione 
del fabbricato esistente ai sensi dell’art. 4 della L.R. n.14/09, la realizzazione di una serra agricola ed il ripristino 
della recinzione in pietra, a cui ha fatto seguito la SCIA/SUAP n. 25486-2018, inoltrata per il completamento 
delle opere assentite con il predetto PdiC e per il cambio di destinazione d’uso da casa colonica a costruzione 
per la conservazione e trasformazione di prodotti agricoli. 
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Con l’attuale proposta progettuale, oggetto di domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche, si 
prevede di perseguire l’efficientamento energetico senza l’utilizzo del bonus volumetrico del cosiddetto 
Decreto Romani, il completamento dell’immobile con una leggera diversa distribuzione interna, diverse 
disposizione delle finestre a piano rialzato e la realizzazione di una copertura a lastrico solare dove verranno 
alloggiati motori refrigeranti e motori di aspirazione, nonché pannelli fotovoltaici per energia elettrica e/o 
solare termico per l’acqua calda sanitaria. 
Saranno completate la serra con sistema di coperture in acciaio e vetri, inserimento eventuali pannelli solari, 
le recinzioni in pietra locale “a secco” e sovrastanti reti a maglie metalliche, la sistemazione delle aree esterne 
con piantumazioni di essenze arboree autoctone. 
Le opere realizzate sono quelle riguardanti la struttura portante del manufatto comprensiva della scala esterna 
di collegamento in c.a. come riportato nella titoli abilitativi. 
Il progetto prevede, altresì, ai sensi dell’art. 4 comma 1 punto f della L.R. 11/09/86 n. 19 un apposito sistema 
di trattamento, conservazione e riuso delle acque meteoriche mediante vasche/cisterne di trattamento, una 
cisterna di raccolta ed un sistema di spinta e sollevamento autonomo ai fini del riuso per fini irrigui. 

Le opere a farsi sono riportate nei seguenti elaborati scaricati dal portale del SUAP del Sistema Murgiano:
- “Planimetria_di_Confronto_su_Ortofoto_SitPuglia_2019-8a94e3fb-d1e2-4b88-9af2-b935b8bb03f6”;
- “RELAZIONE DESCRITTIVA DEGLI INTERVENTI A FARSI-5a1d6ef0-7252-4a53-80c9-4d9cefd87ea6”;
- “GRAFICI DI PROGETTO-fddad032-c9db-42e3-8d02-b1cfcd064431”

Descrizione del sito di intervento
Le superfici oggetto d’intervento sono ubicate in agro di Altamura, nei pressi della Strada Vicinale “Vozzella” 
e della Strada a scorrimento veloce SS99 Altamura –Matera, su area ricadente in zona E2 del nuovo P.R.G. e 
identificate al Nuovo catasto urbano dei terreni e fabbricati al foglio di mappa nr. 205, particella nr.  459 (già 
part. 357 ex part. 2 originaria) che residua dopo aver subito diversi espropri di cui due dall’Anas.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii., in corrispondenza delle superfici 
di cui sopra si rileva la presenza di:

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Murgia alta”)

Ambito di paesaggio: Alta murgia;
Figura territoriale paesaggistica: L’Altopiano Murgiano.

L’area di intervento è interamente ricompresa nella ZSC-ZPS “Murgia Alta”, cod.  IT9120007.
Dalla lettura congiunta del relativo formulario standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti 
concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla 
D.G.R. n. 2442/2018 le superfici oggetto d’intervento non  sono caratterizzate dalla presenza di habitat della 
Rete Natura 2000 indicati nel Formulario Standard della ZSC, bensì ricadono in “Colture di tipo estensivo e 
sistemi agricoli complessi”, secondo la Carta ella Natura Ispra 2005.
Pur tuttavia, si rileva la presenza nelle immediate vicinanze del perimetro dell’area d’intervento, sul lato 
esposto a nord, di superfici pascolive, occupate, secondo gli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, 
dall’habitat 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea, come 
evidenziato nell’immagine che segue, tratta dall’elaborato “Planimetria_di_Confronto_su_Ortofoto_
SitPuglia_2019”, in atti:
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Figura 1: stato di progetto

Si richiamano inoltre le seguenti misure di conservazione obbligatorie in tutte le ZPS ai sensi del R.r. 28 del 
2008:
- distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, salvo quanto previsto dall’art. 9 della direttiva 79/409 e 

previo parere dell’autorità di gestione della ZPS;
- utilizzo di diserbanti chimici nel controllo della vegetazione lungo le banchine stradali;
- taglio di alberi in cui sia accertata la presenza di nidi e dormitori di specie d’interesse comunitario;
e le misure di conservazione per le ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti steppici e ambienti misti 
mediterranei, in particolare:
- divieto del dissodamento con successiva macinazione delle pietre nelle aree coperte da vegetazione 

naturale;
- divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e di nuova realizzazione;
- nella realizzazione di chiudende è necessario permettere il passaggio della fauna selvatica;
- divieto di forestazione con essenze arboree alloctone.

Rilevato che l’obiettivo progettuale è quello di completare funzionalmente un manufatto già esistente, 
assentito con il PdiC SUE/P.diC./261-2009 rilasciato dal Dirigente dell’UTC del Comune di Altamura, visto 
anche “il Parere favorevole ai fini della Valutazione di Incidenza espresso con determinazione n. 191 Reg. 
Serv. Amb. del 06.04.2010”, la cui area di sedime non interferisce direttamente con alcun habitat d’interesse 
conservazionistico, essendo inclusa, vieppiù tra n. 2 assi viari (distanza minima di 1,5 metri) afferenti alla 
limitrofa SS 99 di Matera in fase di completamento, a causa della cui presenza il contesto d’intervento non 
solo appare piuttosto antropizzato e rimaneggiato, ma anche alquanto anomalo in relazione alla funzionalità 
dell’immobile in argomento  e delle sue superfici pertinenziali.

Considerato che in base agli obietti di conservazione della ZSC/ZPS “Murgia Alta”, sulla scorta della tipologia 
d’intervento proposto e della sua collocazione nel contesto del sito RN2000, in assenza di effetti cumulativi con 
altri piani o progetti, è possibile escludere il verificarsi di incidenze significative dirette, indirette e cumulative 
generate dalla realizzazione del progetto in argomento.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
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con la gestione e conservazione del SIC “Murgia Alta” (IT9120007), non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e smi.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

- di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per la pratica Pratica SUAP n. 
33812/2020. Progetto per il completamento in variante e realizzazione di copertura a falde inclinate per 
alloggiamenti pannelli solari ai fini dell’efficientamento energetico di un opificio agricolo destinato alla 
prima lavorazione di prodotti agricoli in agro del Comune di Altamura (BA), proposto dalla Ditta Rifino 
Domenico nell’ambito della M4/SM4.1A del PSR 2014-2020, per le valutazioni e le verifiche espresse in 
narrativa;

- di dare atto che che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e smi.;
	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

 − di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al RUP del SUAP del Sistema 
murgiano; 

 − di trasmettere il presente provvedimento al soggetto proponente, che ha l’obbligo di comunicare la 
data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti, al responsabile della 
SM 4.1 della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura, ed, ai fini dell’esperimento 
delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
Carabinieri Forestali di Bari), al Comune di Altamura;

 − di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

 − di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.
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Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 9 (nove) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

 Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
 (Arch. Vincenzo Lasorella)


